Permessi per elezioni

SOGGETTI INTERESSATI: in occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi della Repubblica o delle regioni (elezioni politiche, europee e amministrative), tutti i lavoratori dipendenti che adempiono funzioni presso gli uffici elettorali, quindi scrutatori, segretari e presidenti di seggio, compresi i rappresentanti di lista o di gruppo di candidati nonché, in occasione di referendum (nazionali o regionali), i rappresentanti dei partiti o gruppi politici e dei promotori dei referendum hanno diritto di assentarsi dal lavoro per tutto il periodo corrispondente alla durata delle relative operazioni. I giorni di assenza dal lavoro per le operazioni preliminari, per il voto e per lo scrutinio delle schede sono considerati, a tutti gli effetti, giorni di attività lavorativa (art. 119, T.U. 361/1957; art. 11, L. 21.3.1990, n. 53). Tali assenze sono quindi utili ai fini della maturazione dell'indennità di presenza ove correlata alla semplice presenza in servizio (Cass. 23.10.2002, n. 14949).

TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO: i lavoratori impegnati al seggio, i rappresentanti di lista e quelli dei gruppi promotori del referendum hanno diritto al pagamento di specifiche quote retributive, in aggiunta alla ordinaria retribuzione mensile, ovvero a riposi compensativi, per i giorni festivi o non lavorativi eventualmente compresi nel periodo di svolgimento delle operazioni elettorali (art. 1, L. 29.1.1992, n. 69). Per i giorni lavorativi passati al seggio è dovuta la normale retribuzione, come se il dipendente si fosse regolarmente presentato al lavoro (comprende quindi anche i compensi normalmente collegati alla prestazione come, ad esempio, l'indennità di turno). Per i giorni non lavorativi, invece, spettano al lavoratore una retribuzione specifica (retribuzione mensile diviso 1/26 o altro divisore contrattuale) o, in alternativa, una o più giornate di riposo compensativo (secondo Confindustria l'opzione fra la corresponsione delle retribuzione aggiuntiva e il riposo compensativo spetta al datore di lavoro, salvo accordi tra le parti). La prevalente giurisprudenza riconosce il diritto alla maggiorazione o al riposo compensativo anche per l'attività di seggio svolta nella giornata del sabato, in regime di settimana corta e indipendentemente dalla disciplina collettiva applicata (Cass. 12.6.2002, n. 8400; 5.6.2006, n. 13166). Si ritiene che la maggiorazione retributiva (salvo diversa previsione contrattuale) non concorra a formare retribuzione utile al calcolo del TFR. L'unità di misura per retribuire il periodo di assenza dal lavoro per l'espletamento delle funzioni elettorali è la giornata e non l'ora.

ORARIO DELLE OPERAZIONI: tranne le elezioni europee (che si svolgono nella sola giornata di domenica), le altre operazioni di voto si tengono dalle ore 8.00 della domenica mattina e fino alle ore 15.00 del lunedì successivo. È però previsto che dalle ore 16.00 del sabato abbiano luogo le operazioni di preparazione delle schede e che lo scrutinio delle schede inizi subito dopo la chiusura dei seggi il lunedì e prosegua, al massimo, fino alle ore 14 del martedì successivo. Se l'attività di seggio prosegue nella giornata successiva anche solo per qualche ora, la giornata si conta interamente come lavorata (Cass. 17.6.2002, n. 8712; Trib. Torino 29.3.1999).

ADEMPIMENTI DEL LAVORATORE: il diritto del lavoratore di assentarsi dal lavoro e di percepire la retribuzione è condizionato alla preventiva comunicazione al datore e alla successiva esibizione delle certificazioni che attestino l'effettiva partecipazione alle operazioni elettorali (Pret. Milano 26.10.1993). Scrutatori e segretari devono produrre copia del decreto di nomina del comune (o del presidente di seggio nei casi di urgenza). Inoltre, per scrutatori, segretari e rappresentanti di lista, la certificazione di avvenuta partecipazione alle operazioni di voto è rilasciata dal presidente del seggio; per quest'ultimo invece si provvede con una dichiarazione vistata dal vice presidente del seggio stesso. In tutti i casi la certificazione deve riportare ora e giorno di inizio e fine delle operazioni al seggio.

ASPETTI CONTRIBUTIVI: la retribuzione corrisposta al lavoratore per le giornate trascorse al seggio per l'espletamento delle attività elettorali concorre a formare reddito, salvo non vengano applicati salari medi o convenzionali o massimali già usufruiti, ai fini delle obbligazioni contributive (previdenziali, assistenziali e assicurative - art. 12 L. 153/1969 e successive modificazioni).

ASPETTI FISCALI: la retribuzione corrisposta al lavoratore per le giornate trascorse al seggio per l'espletamento delle attività elettorali concorre a formare reddito di lavoro dipendente (artt. 49 e 51 TUIR), vale a dire che concorre nella base imponibile ai fini IRPEF (tassazione ordinaria). Le somme erogate al lavoratore sono detraibili, da parte del datore di lavoro, dall'imponibile complessivo determinato ai fini delle imposte sul reddito (art. 2, L. 30.4.1981, n. 178; Min. fin., circ. 16.3.1982, n. 17).

